
Piano Sicurezza di Rete

LA SICUREZZA DEI PL: LA PROTEZIONE 
AUTOMATICA INTEGRATIVA (PAI-PL)
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9 Impianti in esercizio nella DOIT di Trieste

SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)

Attrezzaggio per PL pubblici con tecnologia radar o laser per rilevazione presenza di autoveicoli, immobili o in 
movimento, all’interno dell’area delimitata dalle barriere chiuse
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Safety Integrity Level

Rilevamento degli Ostacoli

Il Sistema è in grado di scansionare l’area del passaggio a livello per
riconoscere la presenza di ostacoli fermi o in movimento.
Il Sistema è altamente configurabile, per adeguarsi alle specifiche
applicazioni.

Il Sistema ha un livello di integrità della sicurezza pari a 4 (SIL4).
Si interfaccia all’impianto di segnalamento esistente per segnalare,
in maniera sicura, eventuali situazioni di allarme ed errori vitali.

Campo di Applicazione

 Protezione Integrativa Passaggi a Livello
 Protezione Caduta Veicoli da Cavalcaferrovia
 Protezione Caduta Oggetti/Passeggeri dalle Piattaforme
 …

SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)
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SICUREZZA
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Il Sistema si interfaccia all’impianto di sicurezza per segnalare, in
maniera sicura, l’eventuale presenza di un ostacolo sull’area da
monitorare.

Le uscite vitali verso l’impianto sono:

1. “Accertamento libertà attraversamento positivo”, uscita
attivata dopo aver terminato la scansione dell’area, senza aver
rilevato ostacoli e dopo aver superato con successo i test di
autodiagnostica, integrità e condizioni climatiche avverse.

2. “Errore Vitale del Sistema”, uscita attivata in caso di mancato
superamento dei test di autodiagnostica o di
malfunzionamento del Sistema.
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SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)

SISTEMA DI ALIMENTAZIONE IMPIANTO

Gli apparati:

Armadio UdC
UDR
Telecamere

sono alimentati per separazione elettrica e pertanto 
non sono connessi a terra
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SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)

SISTEMA DI ALIMENTAZIONE IMPIANTO
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SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)

SISTEMA DI ALIMENTAZIONE IMPIANTO

alla tensione nominale

e,  in zona di rispetto TE,

in A
Protezione mediante doppio isolamento 

in B

e/o doppio isolamento

Protezione mediante

A

B

d.d.p.

isolamento adeguato 

togliere i collegamenti di terra

a sovratensioni provenienti da rete

a fulminazioni dirette

a differenze di potenziale (d.d.p.) tra gli impianti di terra

NO 
NO 

SI

separazione elettrica

della linea di contatto

A e B
tra
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SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)

Applicazione ad area da monitorare

La procedura per l’applicazione del Sistema all’area
da monitorare prevede le seguenti fasi.

1. Rilievo topografico dell’area. Rilievo delle
misure caratteristiche dell’area da monitorare, 
rispetto a determinati punti di riferimento. 

2. Localizzazione UdR. Individuazione delle
posizioni in cui è possibile installare il
basamento della UdR.

3. Verifica al CAD. Vengono riportate al CAD le 
misure rilevate e rispetto alle posizioni
individuate per la posa del basamento vengono
calcolate quante UdR utilizzare.
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SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)

Area scansionata

L’area da monitorare deve essere inscritta nella massima area 
scansionabile dal Sistema.
L’area massima è circa 300 m2
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SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)

Complesso di Misura 
Vista dall’alto

L’area di scansione viene limitata alla effettiva
area del PL (Area Treno + Area ricovero)

a seguito della procedura di configurazione
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Calibrazione

Acquisizione Background

Determinazione Area PL

1

2

3

Disposizione dei Target per 
delimitazione Area PL

Convalida Dati4

La procedura di calibrazione del Sistema PAI-PL consente di individuare la “Zona treno” e 
“Zona ricovero” all’interno dell’area del PL

Area del PL

SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)
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Procedura di Calibrazione

Acquisizione Background
Scansione di riferimento dell’intera Area del 
PL, in assenza di Target Disposizione dei Target per 

delimitazione Area PL

L’operatore dispone nell’Area PL  i Target secondo le indicazioni 
del Tavola di Progetto esecutivo PAI-PL

Determinazione Area PL

Il SW identifica i target e le distanze tra di essi ai fini della 
determinazione della Zona treno e delle Zone Ricovero

Convalida Dati
Verificare che le distanze riconosciute dal 
Sistema siano corrispondenti a quelle 
riportate nella tavola di progetto esecutivo 
PAI-PL

SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)
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SICUREZZA
Sistema di Protezione Automatica Integrativa per i PL (PAI-PL)
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ATTREZZATI
• PL Km 1+019 (Ronchi D.L. Nord – Ronchi D.L. Sud)

• PL Km 114+256 (Mestre - Monfalcone)

• PL Km 92+643 (Mestre – Monfalcone)

• PL Km 1+312 (PM VAT – Cervignano Smist.)

• PL Km 2+043 (PM VAT – Cervignano Smist.)

• PL Km 51+102 (Udine – Trieste C.le)

• PL Km 52+269 (Udine – Trieste C.le)

• PL Km 0+769 (Udine – Cervignano Smist.)

• PL Km 1+244 (Udine – Cervignano Smist.)



Grazie


